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effettivo del nostro Sodalizio dal 28 gennaio 1898, egli vi tenne per 
parecchi anni 1’ ufficio di revisore dei conti.

FRANCESCO ARPE 
m. 12 luglio 1913.

M ediatore  e negoziante in cereali, Francesco Arpe, contrariamente 
a ll’uso dei molti mercanti genovesi che sogliono concentrare negli af­
fari tu tta  l’attività di cui sono capaci e non si curano d’ altro, si occu­
pò di cose pubbliche e di interessi non esclusivamente materiali. Ap­
p a r te n n e  infatti per molti anni al Consiglio comunale di Genova, al 
quale  diede il concorso di una sicura competenza e di un sano criterio 
facendovi udire la sua parola pacata e talora stentata, ma non oziosa, 
in ogni utile discussione. Fu inoltre membro della Commissione comu­
nale  per  le imposte dirette, membro della Camera di commercio non 
che  del Consiglio direttivo dell’ Associazione generale del commercio; 
e si adoperò  a vantaggio di altre istituzioni, permanenti ovvero occa­
sionali, della sua  Genova. L’ assidua cura degli uffici pubblici gli ave- 
\7a p rocura to  la croce dì cav. della Corona d’Italia. Dimostrò sempie 
vivo in teresse  per tutto ciò che si attiene alla coltura, e specialmente 
com e am atore  di storia patria fece parte della nostra Società dal 22 
giugno 1897 in poi. Era nato in Genova il 9 febbraio 1842 da Giuseppe 
A rp e  e da Chiara  Forte, ed in Genova cessava di vivere, celibe.

FEDERICO EUSEBIO 
m. 25 luglio 1913.

N acque in Alba il 14 dicembre 1852 da un falegname oriundo del 
vicino paese  di Magliano, che non risparmiò sacrifizi per mandar avanti 
negli studj il figliuolo promettente e volonteroso. Questi infatti percorse 
fe licem ente  il ginnasio in Alba ed il liceo in Torino (Gioberti); passato 
dipoi all’U niversità  nella stessa città di Torino, vi godette di una borsa 
di s tudio  del R. Collegio delle Provincie, e vi consegui la laurea in belle 
le t te re  il 6 agosto del 1875 con pieni voti e lode. Desideroso di rimanere 
in Torino  rifiutò il posto di professore di lettere italiane nel R. Liceo di 
S assa r i ,  e preferì di acconciarsi come insegnante nell'istituto internazio­
n a le  della  capitale piemontese, quindi come incaricato di lettere latine 
e g re c h e  nel Liceo Gioberti, ed in ultimo, tanto per iniziare la car­
r ie ra  governa tiva  di ruolo, come titolare del Ginnasio inferiore Gioberti; 
fino a  che, il 19 febbraio 1882, con meravigliosa fortuna, riuscì nomi­
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nato, in seguito a concorso per titoli e per esami, ordinario di le t te ra ­
tura latina nell’ Università di Genova. Quivi tenne anche dal 1884 in poi 
Γ incarico dell’ insegnamento dell’ archeologia, nel 1903-04 fu P re s id e  
della Facoltà di lettere e filosofia, e dal 1909 al 1912 Direttore della  
Scuola di Magistero annessa alla medesima Facoltà.

Ma la parte più importante della sua attività fu quella da lui ded icata  
per quasi vent’anni ininterrottamente, e con efficac'a di risultati pari all’a r ­
dore dell’ applicazione, alla storia di Alba, facendo sorgere nel 1897 il Mu­
seo storico - archeologico Albese, promovendo Γ edizione del “ Regesto 
Albese „ affidata alla Società Storica Subalpina ed uscita in due grossi 
volumi nel 1903, fondando nel 1907 la Società di studi storici e ar ti­
stici per Alba e territori connessi, di cui ebbe la presidenza, e quindi 
la rivista bimestrale “ Alba Pompeia „, della quale rimase finche visse 
direttore, redattore e principale collaboratore. In essa  rivista egli si 
occupò di tutti i rami e di tutti i tempi della storia di Alba : dalla  
preistoria alla storia moderna, dalla storia religiosa alla storia civile, 
dalla storia artistica alla storia letteraria. Oltreché glottologo e filolo­
go, storico e principalmente archeologo, egli fu anche poeta  e letterato. 
Trovavasi ascritto alla nostra Società dal 21 maggio 1896. Morì in  
Genova (1).

E N R I C O B O N I N O  
m. 22 luglio 1914.

Nato alla Spezia da Domenico e Bianca Ansaldo il 9 giugno 1844, 
si dedicò alla carriera ecclesiastica di cui fece gli studj a Genova, e 
fu ordinato sacerdote il 6 giugno 1868. Dotato di vivo ingegno e n u ­
trito di soda coltura così letteraria come religiosa, venne dall’arcive­
scovo Magnasco incaricato d’insegnare rettorica nel Seminario di G e ­
nova, e poi dogmatica e diritto canonico in quello di Chiavari. Dopo 
qualche tempo ritornato a Genova, tenne stabilmente per diversi ann i 
la cattedra di diritto canonico nel primo dei suddetti Seminari, e nel 
1879 conseguì la nomina di canonico arciprete della M etropolitana. 
Ebbe in seguito anche il titolo di protonotario apostolico.

(l) Per i>iù estese notizie vedansi : Federico Eusebio, del Prof. Dott. Dino Muratore, 
in Alba Pompeia, anuo V, fuso. 5-6 (dicembre 1914) ; Necrologia di Federico Eusebio, p er 

Achille Beltrami, in Annuario della R. Università di Genova per l ’auuo scol. 1913-14 ; 
Davicini Giovanni, Federico Eusebio (1852-1913), Cenni biografici e le tte ra ri (Alba, 

tip, Sansoldi, 1914).
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